5A DOMENICA TEMPO ORDINARIO – ANNO C
Dal libro del profeta Isaia (6,1-2.3-8) 

Nell’anno in cui morì il re Ozìa, io vidi il Signore seduto su un trono alto ed elevato; i lembi del suo manto riempivano il tempio. Sopra di lui stavano dei serafini; ognuno aveva sei ali. Proclamavano l’uno all’altro, dicendo:
«Santo, santo, santo il Signore degli eserciti!
Tutta la terra è piena della sua gloria».
Vibravano gli stipiti delle porte al risuonare di quella voce, mentre il tempio si riempiva di fumo. E dissi:
«Ohimè! Io sono perduto,
perché un uomo dalle labbra impure io sono
e in mezzo a un popolo
dalle labbra impure io abito;
eppure i miei occhi hanno visto
il re, il Signore degli eserciti».
Allora uno dei serafini volò verso di me; teneva in mano un carbone ardente che aveva preso con le molle dall’altare. Egli mi toccò la bocca e disse:
«Ecco, questo ha toccato le tue labbra,
perciò è scomparsa la tua colpa
e il tuo peccato è espiato».
Poi io udii la voce del Signore che diceva: «Chi manderò e chi andrà per noi?». E io risposi: «Eccomi, manda me!».

MANDA ME!
Chi manderò e chi andrà per noi?
Eccomi, manda me!
(Is 6,8)
La chiamata dall'alto

attraversa i cieli

ed entra inaspettatamente

nel cuore delle persone.

Non mi chiamo da solo…

assurdo stabilire la vocazione.

Dio si manifesta e cerca i suoi

per parlare al mondo.

Tutto è manifestazione de Dio,

quando crea, chiama:

il primo Adamo ha per vocazione

mostrare l' impronta divina.

Smarrimento in Isaia,

stupore tra i pescatori del lago,

turbamento nella Vergine.

Ahimè Signore Dio! grida Geremia.

Carenza di vocazioni?

No! non si sceglie il 'mi piace il..'.

Il fuoco interiore parla,

l'apertura dell'anima conferma.

Maria risponde: Eccomi!

Samuele inesperto osa dire:

Parla Signore, il tuo servo ascolta.

Pietro diventa pescatore di uomini.

Ogni chiamata è travaglio,

imbevuta di umano

cerca a tentoni la via

per discernere la volontà divina.

Essere cristiani battezzati

è vocazione alla santità,

la crescita nella fede

fa emergere i doni di servizio.

La decadenza fa nascere

la devozione preferita,

personalismi a proprio favore

ricerca di se stessi.

Cambiare vita e abitudini

per compiere il disegno di Dio

è proprio del chiamato

che non fa più la sua vita.

Il progetto divino si svela

giorno dopo giorno,

negli avvenimenti, incontrando

persone, spesso fortuitamente.

Alle volte si mostra a tappe,

esige obbedienza senza esitare

per non far passare il kayros,

l'attimo che fa avanzare la salvezza.

Quante volte ho ringraziato il cielo

per aver obbedito senza conoscere

il seguito preparato da Dio.

È la conferma del divino.
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